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CLUB CULTURE & DINTORNI


"La biga rapita". Trevi prende in giro Monteleone. Il carro è rifatto


Mercoledì, 29 Agosto 2007 ore 11:07
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Ormai é diventato un tormentone. La biga di Monteleone é falsa? Dopo le "rivelazioni" dello storico d'arte antica, l'americano Jerome Eisenberg, pubblicate da "Archeo" secondo le quali i tre pannelli del carro sarebbero stati completamente restaurati agli inizi del 900, adesso tutti si sentono in diritto di aggiungere altre novità in merito. Lo segnaliamo adesso, ma la notizia risale al 23 agosto scorso. Il quotidiano "La Nazione", nelle pagine dedicate alle cronache dell'Umbria, ha pubblicato una notizia firmata da Roberto Conticelli. Una vera bomba.Titolo: "La rivelazione. Due vecchi antiquari. A Trevi dicevano 'la biga è un falso'". Leggiamo la parte essenziale della cronaca: "A Trevi - questa l'ultima, clamorosa notizia - agli inizi degli anni Cinquanta, due valenti antiquari locali riferivano apertamente, tanto da parlarne al bar, di aver ricostruito almeno una parte della famosa Biga, al punto chre smontando il cerchio destro apparirebbe la stessa firma degli autori del restauro. L'aneddoto, per più di mezzo secolo considerato una vanteria di chi magari voleva soltanto sbalordire i propri concittadini, è tornato prepotentemente d'attualità, riaffiorando dalle memorie dei più anziani".Poi Conticelli riporta la testimonianza di alcuni cittadini di Trevi: "E' vero, se ne parlava, c'era chi diceva di aver messo mano a quel lavoro. Si sapeva che alcuni esperti del paese avevano avuto a che fare con l'opera tanto preziosa". Dunque, secondo la cronaca della "Nazione", la "biga rapita" sarebbe in parte falsa. Peccato che la cronaca manchi di due elementi fondamentali: i nomi dei due antiquari e i particolari relativi al lavoro fatto sul carro, in particolare al periodo in cui hanno restaurato la biga e per conto di chi. Comunque, se diamo per buone le "rivelazioni" di "Archeo" a proposito dei tre pannelli rifatti, il carro di Monteleone sarebbe in buona parte falso. La notizia della "Nazione" sembra uno sberleffo di Trevi a Monteleone. Come dire: la biga è talmente falsa che anche due antiquari di Trevi ci hanno messo le mani. E se a questi due signori ci aggiungiamo quelli che rifecero i pannelli, quale percentuale di autenticità si può riconoscere oggi alla biga? Da Monteleone non c'è stato finora nessun segnale di reazione. Ormai, lo sanno tutti, Monteleone dopo la sbornia di annunci di iniziative clamorose contro tutto e tutti, sembra aver dimenticato la "sua" biga. A New York, invece, nella sede del Metropolitan Museum, queste nuove "rivelazioni" hanno avuto un grande effetto. In particolare, il direttore del museo, Philippe de Montebello, non ha gradito la notizia che è stata ripresa dalle agenzie di stampa americane. Il direttore non vuol sentire parlare di restauri e rifacimenti: la biga, per de Montebello, è autentica e non ammette altre versioni. Però queste notizie fanno il giro del mondo e il direttore del Met teme che l'opinione pubblica possa restarne negativamente influenzata. A Philippe de Montebello non resta che fare una cosa. Prenda coraggio e incarichi gli esperti a mettere mano alla ruota destra della biga, la faccia smontare e accerti, così, se all'interno del cerchio ci sono effettivamente le firme dei due antiquari di Trevi. Poi dovrà avere coraggio fino in fondo: se i nomi ci sono, dovrà riferire la clamorosa notizia al mondo intero. E poi dovrà anche spiegare il suo silenzio sulle "rivelazioni" a proposito dei tre pannelli falsi. Finora ha preferito restare in silenzio; prima o poi, però, si sentirà in dovere di dare alcune spiegazioni al suo pubblico che potrebbe sentirsi ingannato. 

di Mario La Ferla

28 agosto 2007

